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LEGGI E DECRETI

Il Numero 6 della Raccolta u//teiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 24 luglio 1885 numero 3286,

(serie 36);
Vista la legge 18 dicembre 1892 n. 713;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al ruolo organico del personale addetto al servizio geo-
dinamico, approvato con Nostro decreto de124 luglio 1885
n. 3286 (serie 3=), è aggiunto, dal 1° gennaio 1893, un

posto di custode per l'Osservatorio geofisico di Pavia, con
l'annuo stipendio di lire ottocento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 5 gennaio 1893.

UMBERTO.
LAcava.

Visto, Il Guardesigilli: Boucer.

14 Numero O della Raccolta U//teiale delle leggi e dei decrett

del Regno, contiene il seguente deoreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico di legge sull'Amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con Nostro decreto del 17 febbraio 1884 n. 2016

(serie 3.);
Visto l'art 1 della legge 14 agosto 1879 n. 5035;
Visto che nel bilancio di previsione della spesa dell'Am-

ministrazione del Fondo per il Culto per l'esercizio finan-
ziario 1892 93 è inscritto al capitolo n. 40 un fondo di
riserva per le spese impreviste di lire 30,004 interamente
disponibile;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di

Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 40 del bilancio di previsione della spesa del-
I'Amministrazione del Fondo per il Culto per l'esercizio
finanziario 1892·93, è autorizzato un primo prelevamento
di lire settemila, da portarsi in aumento al capitolo n. 8
« Stampe e registri; trasporto agli afßci provinciali > dello
stesso bflancio.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.

UMBERTO.
BONACCI.

Visto, Il Guardasiçiiii : Borucci.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA

Il Numero V (Parte supplementare) della Raccolta U//iciale delle
leggi e det decreti del Regno, contiene (i seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda dell'Associazione di mutuo soccorso
fra gli operai di Seregno, per essere autorizzata ad accet·
tare un legato di lire cento disposto a suo favore dalla
delanta signora Maria Brunati vedova Silva;
Visto il testamento 26 gennaio 1885, col qpale la signora

Maria Brunati vedova Silva disponeva di un legato di lire
cento a favore dell'Associazione di mutuo soccorso fra gli
operai di Seregno;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'Associazione di mutuo soccorso fra gli operai di Se-
regno è autorizzata ad accettare il lascito di lire cento,
disposto a suo favore dalla defunta signora Maria Brunati
vedo'va Silva.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1893.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, il Guirdasigilli: BONACCI.

Il Numero WI (Parte supplementare) della Raccolta Egiciale
d3/le leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda della Società di mutua soccorso fra

gli operai di Campegine, per essere autorizzata ad accet-

tare il legato di lire duecento disposto a suo favore dal

sig. Angelo Flori di Castelnuovo, con suo testamento del.

l' 8 giugno 1890;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La Società di mutuo soccorso degli operai di Campe.

gine ò autorizzata ad accettare il legato di lire duecento,
disposto a suo favore dal fu sig. Angalo Flori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mawlando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1893.
UMBERTO.

LacavA.
Visto, li Guardasigilli : Boncer.

Il Numero VII (Parte supplementare) deMa Radcolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, con‡ier.g il s¢guente decrem:

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA
Vista la domanda della Società operaia di mutuo soc-

corso < Lavoro e Pace » di Calestano, per essere auto-
rizzata ad accettare il legato di lire duemila a suo favore
dal fu sig. Roberto Berlè;
Visto il testamento olografo in data 23 febbraio 1885,

rogato Consigli, col quate il defunto sig. Roberto Bertà
dispone di lire duemila a favore della Società operaia di
mutuo soccorso « Lavoro e Pace » di Calestano;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Ïndustria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La Società operaia di mutuo soccorso « Lavoro e Pace »

di Calestano è autorizzata ad accettare il legato di lire
duemila, disposto a suo favore dal defunto sig. Roberto
Bertò.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fa,rlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1893.

UMBERTO.
LacAva.

Visto, Il Guardasigalli: BoNAccr.

Il Num. VIH (Parte supplementare) della Raccolta u/]lciale delle
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA -

Visto il R. decreto 19 novembre 1892 u. 826 (parte
supplementare), che autorizza la Camera di commercio ed
arti di Foggia ad imporre una tassa annua sugli esercenti
industrie e commercio nel proprio distretto giurisdizionale;
Visto l'art. 33 della legge 6 luglio 1862 n. 680 ;

·

Vista la deliberazione della Camera di commercio anzi-
detta, in data 17 novembre 1892;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato e reso esecutivo il regolamento per la ri-
scossione deJia tassa sugli esercenti industrie e commercio,
stabilita col R. decreto 19 novembre 1892 n. 826 a favore
della Camera di commercio ed arti di Foggia, secondo
l'unito testo, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
ÍnACÀVA.

Vtsto, Il Guardasigilli: Boucct.
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Regolamento per la riscossione della tassa camerale

TITOLO I.
Esercenti sogget¢i alla tassa

Art. 1.
Alla tassa stabilita in favore della Camera di commercio ed artl di

Capitanata sono soggetti indistintamente tutti gli esercenti commerci,
Industrie ed arti, in genere, sla che abbiano nel distretto della Camera
la sede principale det loro affari, sia che flgurino come case filiali di

stabillmenti commerciali od industriali, o di Società di assicurazioni,
o di altro Ditto che abbiano altrove la loro sede principale.

Art. 2.
11 semplice fatto che la un comune soggetto alla giurisdizione della

Camera esista un esercizio in genere che cada sotto l'una o l'altra
dello specie enumerate nell'articolo precedente, o che per analogia
possa classificarsi fra esse, sotto qualunque forma si svolga, sia che

apparisca in pubblico, sia che si mantenga latente a domicilio od in

altri locall, basta a costituire nella Camera 11 diritto di assoggettarlo
a quella tassa che essa crederà giustamente applicabile.

'I'ITOLO II.

Accertamento dei redditi

Art. 3.
I contribuenti saranno distinti in dodici categorie secondo la im-

portanza dei loro redditi, e pagheranno la tassa fissata per ogni ca-
tegoria, come nel seguente elenco :

Classe la L. 1000, reddito nettp superiore alle L. 50,000.
Classe 2a id. 800, id. da L. 20,000 a L. 50,000.
Classe 36 id. 400, 14. da L. 10,000 a L. 20,000.
Classe 4' id. 225, id. da L. 6,000 a L. 10,000.
Classe 5* id. 120, id. da L. 4,500 a L. 6.000.
Classo 6a id. 74, id, da L. 3,000 a L. 4,500.
Classe 74 id. 50, id. da L. 2,000 a L. 3,000.
Classe 84 id. 35, id. da L. 1,500. a L. 2,000.
Classe 9* Id. 25, id. da In 1,000 a L. 1,500.
Classe 106 id.45, id. da L. 800 a L. 1,000,-
Classe 11' id. 10, id. da L. 600 a L. 800.

Classe 126 id. 5, i]. da L. 400 a L. 600.
Art. 4.

Tutti gli esercenti indicati nel titolo I, che hanno la sede princi-
pale del loro esercizio nel distretto camerale, hanno l'obbligo di de-
nunziate alla Camera, non più tardi del 31 ottobre, l'ammontare del
loro reddito.

Quando i commerci, le industrie e le arti si esercitino in vari co-

muni soggetti alla giurisdizione della Camera, gfl eserceuti avranno

l'obbligo di dichiarare, nello stesso termine, partitamente i redditi di
ciascuna sede, agenzia o parte di esercizio.

Nella dichiarazione si ometteranno i redditi di quelle agenzie o

parti di esercizio residenti fuori della giurisdizione della Camera, ad
evitare che i contribuenti possano essere gravati di una doppia .

tassa.
Art. 5.

Tutti gli istituti di credito, le società ferroviarle, le società di as-

sicurazione, ed in generale tutte le altre ditte che ebbiano la sede

principale dei loro esercizi fuori del distretto camerale, ed in questo
abbiano succursall, agenzie, rappresentanze, ecc. dovranno, non più
tardi del 31 ottobre, denunziare alla Camera partitamente i redditi di

ciasculia succursale, agentia, rappresentanza, cee. residente nei co-

muni del distretto.
Art. 6.

Le dichiarazioni di redditi debbono essere inviate alla segreteria
della Camera di commercio, la quale, a richiesta degli interessati, ne
rilascierà ricevuta.

Art. 7.
Trascorso inutilmente il 31 ottobre, la Camerà accerterà Pufficio

i redditi, con i poteri concessi dall'art. 37 della legge 24 agosto 1877

(testo unico) sull'imposta di ricchezza mobile, di quelli per la tassa

di esercizio e rivendita, e di tutti gli altri elementi che essa crederà

opportuni.
La Camera inoltre rivedrà le dich=arazioni rese, e, ove sia il caso,

le rettilicherà, apportando le modiflcazioni e gli aumenti che stimerà

giusti.
Art. 8

Tutti coloro che istituiranno nuovi esercizI nel distretto camerale,

avranno l'obbligo di denunziarne il reddito alla Camera non più tardi
del 31 ottobre successivo all'apertura degli esercizi stessi.
In caso di silenzio, la Camera procederà all'accertamento d'uffleio.

Art. 9.

In ogni due anni sarà fatta la revisione dei redditi che non figu-
rano sul ruoli per la tassa ; quindi gli esercenti dovranno fare le loro
dichiarazioni non più tardi del mese di ottobre del secondo anno del

biennto.

La Camera farà gli accertamenti dei redditi nel modo come negli
articoli precedenti è detto, e procederà di utllcio nel caso di silenzio
da parte del contribuente.

Art. 10.
In ogni anno i contribuenti che si credono in diritto di rettillcare

l'accertamento del reddito per l'anno successivo, o di domandarne la

cancellazione per cessazione di esercizio, dovranno inviare apposita
dichiarazione alla segreteria della Camera non più tardi del 31 ot-
tobre.

In caso di silenzio s'intenderà confermato 11 reddito precedente.

TITOLO III.
Ruoli dei contribuenti

Art. 11.

A cura di una Commissione speciale, eletta anno per anno dalla

Camera, saranno fatti annualmente i ruoli ordinari dei contribuenti.

Potranno inoltre dalla stessa Commissione essero compilatl ruoli

suppletivi e complementari,
Art. 12.

I ruoli dovranno indicare:
a) 11 numero d'ordine;
b) il cognome e nome dell'esercente, o la:ditta,commerciale;
c) la qualità ed il luogo dell'esercizio ;

d) Pammontare del reddito netto accertato; i

e) la categoria a cui appartiene il contribuente;
f) l'ammontare dell'imposta ;

g) la somma pagata ;
A) la data del pagamento ed 11 numero della quietanza;
f) le osservazioni.

Art. 13.

Appena compilati i ruoli dalla Commissione speciale, la Camera, in

apposita seduta, procederà alla loro approvazione.
Art. 14.

I ruoli approvati dalla Camera, e resi e ecutivi dal prefetto della

provincia, saranno trasmessi a ciascun comune per la debita pubbl1-
cazione.

La pubblicazione durerà giorni otto, mediante deposito nelfUilleio
comunale, dopo l'affissione all'Albo pretorio di un avviso del presi-
dente della Camera che annuntierà il deposito stesso.

La pubblicazione renderà il contribuente legalmente obbligato al

pagamento della tassa.
Art. 15.

Compiuto il termine della pubblicazione, i ruoli saranno dai sindacI

trasmessi agli esattori, insieme ai certificati dell'eseguita pubblicazione
c dell'affissione dell'avviso all'albo pretorio.
Copia dei detti certificati sarà contemporaneamente dai slodac1 In-

Viata al presidente della Camera di commercio.
Art. 16.

Gli esattori, appena ricevuto il ruolo, ne accuseranno ricevuta con

lettera raccomandata al presidente della Camern.

La consegna del ruolo agli esattori, li rende debitori delf intero

loro ammontare verso la Cainera.
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TITOLO IV.
Reclami e rimboraf

Art. 17.
Entro 15 giorni dall'afussione all'albo pretorio dell'avviso del prest-

dente della Camera, che annunzia il deposito dei ruoli nell'UfBeio co-
munale, i contribuenti possono ricorrere presentando al sindaco del

comune, o direttamente alla Segreteria della Cameg, reclamo indiriz-
zato el presidente della Camera stessa, e rltirandone analoga ricevuta.
Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo, i contribuenti po-

tranno reclamare al presidente della Camera contro le duplicazioni;
ed il Presidente provvederà, con suo decreto, ai relativi discarichi.
I sindael Invieranno alla Camera i reclami, che saranno ad essi

consegnati, non plå tardi di 5 giorni dopo trascorso 11 termino per
la loro presentazione.

Art. 18.
1 reclam! non sospendono 11 pagamento della tassa. In caso di de-

cisione favorevole, il reclamante avrå diritto al rimborso.
Art. 19.

Saranno irrecettibill i rielam! relaÚvl aff'entità del reddito, quando
10 ráddito netto accertato dalla Camera corrisponda a quello accer-

tatö (agli agenti delle imposio, o dai coniuni, rispettivamente per

gli effetti della tassa di ricchezza mobile, o di quella di esëÑIzio e

rivendita.
Art. 20.

La Commissione del conti della (3amera esaminerà i reclaml e de-

CIderà sopra di essi.
La decisione sarà notißcata al reclamanti, con apposito pyylso, dal

segretarlo della Camera per mezzo del sindaci, che daranno poi im-
mediata notizia alla Camera stessa della eseguita notiacazione.

Art. 21.

Contro le decisioni della Commissione del conti della Camera, i

contribuenti, nel termine di giorni 15 dalla notißcazione, potranno
ricorrere at tribunale di Lucera, il quale gludicherà inappellabilmente
a norma dell'art. 32 della legge 6 luglio 1862 n. 680.

Art. 22.

Se un contribuente cessasse durante Panno dal suo esercizio, avrà

diritto all'esonero proporzionato della tassa dal di della cessazione,

purcha reclami fra tre mesi dalla cessazione stessa al presidente della

Camera, o provi di essere stato allo stesso titolo esonorato totalmente

per ogni suo commercio od Industria dalPimposta di ricchezza mo-

bile, o da quella di esercisio e rivendita.

Se il contribuente poi non & inscritto nel ruoli di questo tasse, per
ottenere lo sgravio proporzionato della tassa camerale, dovrà avva-

lorare la sua domanda con tutti quel documenti che crederà oppor-
tant, salvo alla Commissione dei conti 11 valutarne e l'accertarne

Pentitå.
Se 11 reclamo non viene presentato nel detto termine di tre mesi,

la esonerazione della tassa sarà accordata dal di della presentazione
della domanda.
Le decisioni della Commissione dei conti sul reclami, di cui al

presente articolo, saranno notificate al contribuenti nel modi stabi-

litL dall'art. 20.
Art. 23.

I rymborgi spanno ordinati dal presidente della Camera con suo

decreto motivato, e saranno eseguiti dall'esattore che fece la riscos-

sione.
TITOLO V.

Esazione della tassa

Art 24,
.

La riscossione della tassa camerale è affidata agli esattori comunali

o consorziali, i quali la effettuano con tutte le norme, privilegt e pe-

nalità come dalla legge, regolamento e disposizioni relative alla ri-
scossione delle imposte dirette.

Art. 25.

L'aggio dovuto agli esattori sarà quello stesso che essi percepi-
scono per la riscossione delle imposto erariali, e cederà a carico della

Camera.

Tutte le speso dl stampa, cancelleria, posta, versamenti ed altro,
cederanno a carico dell'esattore.

Art, 26.

La tassa camerale sarà psgata in sel rate bimestrali, con lo se.

Suenti scadenze:
1· rata 10 febbrato,
26 > 10 aprile,
3* * 10 giugno,
4' » 10 agosto,
5a > 10 ottobro,
6* > 10 dicembre.

In caso di morosità oltro l'ottavo giorno dalla scadenze edpra Indi-

cate, il contribuente sarà tenuto alla penalità di L. 0,04 per ogni lira
d'imposta non pagata, e la penale andrà a favore dell'esattore.

Non più tardi della fine di gennaio di ogni anno, Pesattore dark

avviso ai contribuenti deh'imposta da loro datati
Art. 27.

L'esattore rilaselera quietanza del pagamento al contribuentf, ed
avrà facoltà di cumularla con quella delle altre imposte.

Art. 28.
L'esattore avrà verso la Camera tutti gli obblighi che gPimpongono

la legge sulla riscossione delle imposto dirett ed 11 regolamento re.
lativo.

Egli risponderà alla Camera del non riscosso come riscosßo, e sarà
soggetto alla penallth di L. 0,04 per ogni IIra non vergata de yttår-
derà il versamento al casstere della Camera oltro l'ultinio giorno del
mese fIssato per la riscossione.

Da ogni versamento egli preleverà Pogg'o dovutogfl.
Art. 29.

Saranno rimborsate all'esattore le quote inesigiluit.
La inesigibilità potrà essere provata sia nel modi preveduti dalla

legge e dal regolamento per la riscossione delle imposte dirette, sia
merc6 gli atti serviti pel rlmborso delle quote inesigibill dalla tassa
di ricchezza mobile.

Art. 30.

A giustificazione di aver saldato 11propriodare,l'esattorenonpotrh
offrire alla Camera altra prova se non la quietanza rilasciatagli dal
cassiere di essa.

Art. 31. -

Non più tardi del 31 dicembre di ciascun anno, l'esattore presen-
terà alla Camera 11 conto della sua gestione.

11 carico sarà formato dall'ammontare del ruolo,
11 discarico sarà giustificato:
a) con le gutetanze di versamento rilasciategli dal casslero della

Camera;
b) con i decreti di rimborso emessi dal presidente della Ca-

mera;
c) con lo stato delle quote inasigibili, docuolentato nel modiils-

sati dall'art. 29.
Art. 32.

Per quanto non è prevedyto nel presente regolamento, sarapno ap-
plicabili le disposizioni della legge e regolamento sulle imposto di-
rette.

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie

Art. 33.

Per la formazione del ruoli della tassa camergle per l'ange 189ß, I
termini Ossati dagli articoli 4, õ o 7 per la presentaziollo delle di-
chiarazioni di reddito sono prorogati al 31 gennaio 1893.

Art. 34.

Per l'anno 1893 11 termine flssato all'esattore dall'art. 26 per in

notillca al contribuenti dell'imposta da loro dovuta, & prorogato alla
fine del mese di marzo 1893, e la tassa camerale incomincierà a ri-

scuotersi il 10 aprile, cumulandosi in quel pagamento l'ammontaro
delle due prime rate.

Foggia, 26 dicembre 1892.
Il Presidente
It. NANNARONE.

Il Segretario
P RICCARDI.

Visto, d' ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Imiustria e Con:Wðrcio

LACAVA.
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URRERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 5849,
serie 3a, sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica del
Regno;
Visti gli articoli 11 e seguenti del regolamento per la

esecuzione della legge stessa, approvato con R. decreto 9

ottobre 1889 n. 6442;
Visto il Nostro decreto 1• dicembre p. p. n. 694 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alle persone nominate nello unito elenco, firmato, d'or.
dine Nostro, dal Ministro proponente, è conferita, per un
triennio, la carica di Consigliere provinciale di sanità nelle
provincie sotto cui si trovano elencate.

Il predetto Nostro Ministro curerà l'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzeua Uffe.
ciale del Regno.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1893.

UMBERTO.
GlouTTI.

ELENCO det membri elettivi dei Consign sanitari provinciali
per il triennio £893-95.

Provincia di Alessandria.

1. Arrigo comm. dott. Cesare, medico chirurgo.
2. Tarchetti dott. cav. Pietro, medico chirurgo.
8. Villavecchia dott. cay. Francesco, medico chirurgo.
4. Bistolli cav. útuseppe, Ingegnere.
5. De Angelis Alberto, Ingegnere.
6, Garrino Carlo, chimico.
7, Bricchetti cav. Carlo, farmacista.
8. Poggio dott. Rinaldo, veterinario.
9. Scala comm. avv. Carlo, giareconsulo.
10. Grillo car, avv. Francesco, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Ancona

1. Orsi comm. dott. Girolamo, medico chirurgo.
2. Fuà car. dott. Geremia, medico chirurgo
3. Moroder cav. Carlo, Ingegnere.
4. Pompel car. dott. Marino, chimico.
5. Angtolani Lorenzo, farmacista.
6. Paolucci cav. dott. Luigi, veterinario.
7. Bernardi cav. avv. Alessandro, giureconsulto.
8. Fredlani comm. avv. Terenzio, esperto nelle materie ammini-

strative.

Provincia di Acluila.
1. Cocci dott. Giulio, medico chirurgo.
2. Paolantonio dott Giuseppe, medico chirurgo.
3. Inverardi Giuseppe, ingegnere.
4. Parrozzani cay. prof. Giuseppe, chimico.
5. Barone Telemaco, farmacista. •

6. Marra dott. Rocco, veterinario.
7. Camerini avv. Vincenzo, giureconsulto.
S, Paolucci cay. avv. Raffaele, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Arezzo.

L Falciai caf. Jott. Massimiliano, medico chirurgo.
2. Mascagni cav. dott. Giuseppe, medico chirurgo.
3. Cignozzi Francesco, ingegnere.
4. Boldi dott. Giuseppe, professore di chimica.
5. Ciapetti dott. Gino, farmacista
6. Giunti dott. Giuseppe, veterinario.
7. Biondi cav. avv. prof. Marco, giureconsulto.
8. Ruben! Giovanni Battista, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Ascoli Piceno
i. Mazzoni dott cav. Luigi, medico chirurgo.
2. Ambrosi dott. Alberto, medico chirurgo.
3. Cardi Gaetano, ingegnere.
4. Moschini Luigi, chimico.
5. Rotati Umberto, farmacista.
6. Zannoni Salvatore, veterinario.
7. Cantalamessa cav. avv. Apelle, giureconsulto.
8. Bocci cay. Ettore, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di A.vellino
1. Zucchetti cav. uff. dott. Felice, medico chirurgo.
2. Siniscaleht cav. uff. dott. Gennaro, medico chirurgo.
3. Rossi Arturo, ingegnero.
4. Sostegni prof. Livio, chimico.
5. Amabile cav. Carlo, farmacista.
6. Forgione Antonio, veterinario.
7. Soldl avv. Giovanni, giureconsulto.
8. Genovese cay. Raffaele, esperto nelle materlo amministrative.

Provincia di Bari
1. Petrera comm. dott. Daniele, medico chirurgo.
2. Concini dott. Giuseppe, medico chtrurgo.
3. Jaya dott. Florenzo, medico chirurgo.
4. Chiala cav. Vittorio, ingegnere.
5. Ancona Michele, ingegnere.
6. Curatolo prof. Tommaso, cultore di chimica.
7. Brandontui dott. Michele, farmacista.
8. Regis cav. Giuseppe, maggiore, veterinario.
9. Balenzano comm. avv. Nicola, giureconsulto.
10. Bottalico cav. dott. Giuseppe, esperto nelle materio amministra-

tive.

Provincia di Belluno
1. Cantilena cav. dott Paolo, medico chirurgo.
2. Pagello dott. Giusto, medico chirurgo.
3. Frigimelica Augusto, ingegnere.
4. Bustico dott. Giuseppe, professore di chimica.
5. Colle Luigi, farmacista.
6. Vicentini dott. Pletro, Veterinario.
7. Dogl!oni nob. cav. avv. Donato, giareconsulto.
8. De Pra cav. dott. Pietro, esperta nelle materie alpministrativo.

Provincia di Benevento
1. De Caro cav. uff. dott. Pietro, medico chirurgo.
2. Carrano dott. Salvatore, medico chirurgo.
3. Giordano cav. Antonio, ingegnere.
4 Zampelli cav. dott. Feltce, professore di chimica.
5. Zazo dott. Domenico, farmacista.
6. D'Alessandro dott. Ignazio, veterinario.
7. De Caro avv. Paolo, giureconsulto.
8. Bosco-Lucarelli barone avv. Giovanni, esperto nelle materie am-
ministrative.

Provincia di Bergamo
1. Regazzoni dott. Leone, medico chtrurgo.
2. Mazzoleni dott. Archimede, medico chirurgo.
3. Goltara nob. Luigi, ingegnere.
4. Luxardo cav. dott. Ottorino, professore di chimica.

. 5. Torni Benvenuto, farmacista.
6. Marchiondelli Cesare, veterinario,
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7. Rota avv. Attilio, giureconsulto.
8. Finardi nob. avv. comm. Giovanni, esperto nelle materie ammin1-

strative.

Provincia di Bologna.
1. Novaro prof. cav. Giacomo Filippo, medico chirurgo.
2 Brugnoli comm. prof. dott. Giovanni, medico chirurgo.
3. Razzaboni comm. prof. Cesare, ingegnere.
4. Clamician comm. Giovanni, prof. di chimica.
5. Vitali cav. dott. Dioscoride, prof. di farmacia.
6. Gotti car. dott. Alfredo, prof. di veterinaria.
7. Ghelli avv. Raffaele, glareconsulto.
8. Cletimeni comm. Giovanni, esperto nelle materle amministrative.

Provincia di Brescia.
1. Ercullani cay. dott. Andrea, medico chirurgo.
2. Rodolfl cav. dott. Rodolfo, medico chirurgo.
3. Cattni Giuseppe, Ingegnere.
4. Campani dott. Giacomo, prof. di chimica.
5. Tosana Giorgio, farmacista.
6. Ugoletti dott. Gitiseppe, veterinario.
7. Orefici cav. avv.. Simone, giureconsulto.
8. Gaza car. avv.. Carlo, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Cag11arL
1. Zanda comm. dott. Luigi, medico chtrargo.
2. Fenoglio rav. prof. dott. Ignazio, medicogchirurgo.
3. Muscas Vincenzo, ingegnere.
4. Missaghi cav. dott. Giuseppe, prof. di chimlea.
5. Pirarzi MafDola dott. Silvio, farmacista.
G. Couglia dott. Paolo, .veterinario.
7. Angtoni Contini cav.. prof. avv. Francesco, glareconsulto.
8. Soro cay. avv. prof. Serafino, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Caltanissetta.
1. Pollini dott. cav. Evaristo, medico chirurgo.
2. Terragrossa dott. Rosario, medico chirurgo.
3. Rinaldl cav. Giuseppe, ingegnere.
4. Cresto dott. Giuseppe, prof. di chimica.
5. Rugnone dott. Agostino, farmacista.
O. D'Antona dott Francesco, veterinario.
7. Corronti comm. avv. Giuseppe, giureconsulto.
8. I.anzirotti barene avy. Guglielmo, esperto nelle materie ammini-

strative.

Provincia di Campobasso.
1. Janigo dott. cav. Alfonso, medico chirurgo.
2. De Capua dott. Fi ippo, medico chtrurgo.
3. Albini Giovanni, ingegnero.
4. De Ritis prof. Camillo, chimico.
5. Meale Francesco, farmacista.
O. De Pardo Luigi, veterinario.
7. De Ga8lla comm. avv. Achille, giuroconsulto.
8. Sanvenero cav. Antonio, consigliere di Prefettura, esperto nelle

materie amministrative.

Provincia di Caserta.
i. Petronio prof. Francesco, medico chirurgo.
2. Virgilio dott. Gaspare, medico ch1rurgo.
8. Rinaldi cav. prof. Bernardo, medico chirurgo.
4. De Lillo Giuseppe, ingegnere
5. Garglulo cav. Domenico, ingegnere.
6. Ferrero cav. Ottavio, chimico.
7. Gandola cav. Gaetano, farmacista.
8. Sabbatini cav. Eugenio, veterinarlo.
9. Catemario cav. avv. Carlo, giureconsulto.
10. Berni conte avv. Domenico, esperto nelle materie ammintstrative.

Provincia di Catania.
1. Tomaselli comm. prof. Salvatore, medico chirurgo.
. Bertà cav. prof. Francesco, medico chirurgo.
3. Di )!attel cay. prof. Eugenio, medico chirurgo.

4. Amato cav. prof. Domenico, chimico;
5. Clarenza cav. Francesco, ingegnere.
6. Bozzo cav. Giovanni, Ingegnero.
7. Di Stefano caY. Salvatore, farmacista.
8. Negroni cav. Alessandro, veterinario.
9. Paola comm. avv. Salvatore, giureconsulto.
10. AuterilBerretta cav, avv. Giovanni, esperto nelle materie ammi-

nistratlye.

Provincia di Datanzaro.
1. Carrapetta cay. Federico, medico chirurgo.
2. Cirillo cav. Mariano, medico chirurgo.
3. Pecorini Manzoni conte comm. Carlo, ingegnere.
4. Villelli cay. prof. Luigi, cultore di chimica.
5. Leone Alfonso, farmacista.
6. Rotella dott. Salvatore, veterinario.
7. Gironda Veraldi cav. avv. Giuseppe, giareconsulto.
8. Menichini comm. avv. Liborio, esperto nelle materia ammini•

strative.

Provincia di Chieti.
1. Petaccia dott. Silvio, medico chtrurgo.
2. Simone dott Emilio, meglico chirurgo.
3. Santuccione Enrico, ingegnere.
4. Ferroglio Agostino, prof. di chimica.
5 Alob Raffaele, farmacista.
6. Alessandro dott. Stefano, Veterinario,
7. Navazio avv. Michele, giureconsulto.
8. Comaschi avv. Alfonso, consigliere di Prefettura, esperto nelle

materie amministrative.

Provincia di Como.
1. Carcano dott. Antonio, medico chirurgo.
2. De Orchi cav. dott. Alessandro, medico chirurgo.
3. Ferrarl dott. Ettore, medico chirurgo.
4. Casartelli cav. Giuseppe, ingegnero.
5. Franchl Giuseppe, ingegnere.
6. Ponci cav. dott. Luigl, proiqssore di chimica.
7. Severini dott. Napoleone, farmacista.
8. Cavallini dott. Giacomo, veterinarlo.
9. Cetti cay. avv. Giuseppe, giureconsulto.
10. Moltent cay. dott. Emillo, esperto no11e materlo amministrative.

Provincia di Cosenza.
1. Fera prof. dott. Michele, medico chirurgo.
2. Migilori dott. Felico, medico chirurgo.
3. Marint cav. Francesco. ingegnere.
4. Elia cav. Giuseppe, chimico farmacista.
5. Valentini Nicola, farmacista.
6. L'Occaso Girolamo, veterinario.
7. Muzzillo comm, avv. Francesco, glureconsulto:
8. De Matera nob. Luciano, esperto nelle materie amministrativer

Provincia di Cremona.
i. Picchin! dott. Luigi, medico chirurgo,
2. Coggi cav. dott. Cesare, medico chirurgo.
3. ZafTanelli cav. Enrico, ingegnere.
4. Misani prof. David, cultore di chimica.
5. Ugger! Arturo, farmacista.
6. Lazzarini dott. Dionigi, veterinario.
7. Boschi avv. Cesare, giuroconsulto.
8. Alquali cav. dottor Alessandro, esperto nelle materio amministra-
tive.

Provincia di Cuneo.
1. Delfino cav. dottor Pietro, medico chirurgo.
2. Marchisto cav. dott. Bartolomeo, medico chirurgo.
3. Ricolft dott. Giovanni, medico chirurgo.
4. Molineris Costanzo, ingegnere.
5. Arnaud comm. Alessandro, ingegnere.
6. Grillone prof. cav. Gio. Battista, cultore di chimica.
7. Bassignano cav. Macario, farmacista,
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8. Mastantuoni dott. Giovangl, veterinarlo.
9. Dalmassi cav. avv. Giacinto, giareconsulto.
10. Folco cav. avv. Carlo, esperto nelle materie amministralive.

Provincia di Ferrara.
1. Grillenzon1 comm. prof. Carlo, medico chirurgo.
2. Minerbi dott. Cesare, medico chirurgo.
8. Previati.Giuseppe, ingegnere.
4. Ludovisi prof. Ercole, cultore di chimica.
5. Zatna Aldo, farmacista.
6. , veterinario,

7. Pasquatini avv. Silvio, giureconsulto.
8. Gigliott conte ingegnere Ermanno, esperto nelle materle ammini-

strative.

Provincia di Firenze.

i. Grocco cav. prof. Pietro, medico chirurgo.
2. Billi cav. Luigi, medico chirurgo.
3. Roster cav. Giorgto, professoro d'igtene, medico chirurgo.
4. Lemmi cay. Emilio, ingegnere.
5. Zannoni cav. Augusto, Ingegnere.
6. Échiff cav. Ugo, professore di chimica.
7. Frilli Tomaso, farmacista.
8. Casaglia Tommaso, veterinario.
9. Puccioni comm. avv. Ptetro, senatore del Regno, giuroconsulto.
10. Rocchi cav. Pietro, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Foggia.
1. De Angelis dott. Francesco, medico chirurgo.
2 Pescione dott. Giuseppe, medico chirurgo.
3. De Nittis Pasquale, ingegnere.
4. Sillprandi prof. Giovannt, cultore di chimica.

5. Fujano Domenico, farmacista.
6. Cito cav. Eugenio, veterinario.
7. Buontempo cav. avv. Michele, giureconsulto.
8. Valentini Alvarez cav. Francesco, esperto nelle materie ammini-

strativo.
Provincia di Forli.

1. Casati cay. uff, dott. Luigi, medico chirurgo.
2. Bedei dott. Glovannt, medico chirurgo.
3. Saffi conte Attilio, ingegnere.
4. Pasqualini cav. dott. Alessandro, chimico.
5. Nigrisoll dott. Vittorio, farmacista.
6. Valdinoci dott Terenzio, veterinario.
7. Aventi avv. Carlo, giareconsulto.
8. Santarelli cav. avv. Antonio, esperto nelle materie amministra-

tive.

Provincia di Genova.
i. Maragliano comm. prof. Eduardo, medtco chirurgo.
2. Garibaldi cav. prof. Giovanni, medtco chirurgo.
3. GrifBni prof. cav. Luigl, medico chirurgo.
4. Rosasco cav. prof. Pietro, ingegnere.
5. Monglardini Emilio, ingegnere.
G. Marino Zuco dott. Francesco, professore di chimion farmaceutica.
7. Papa cav. dott. Paolo, farmacista.
g, ,veterinarlo.
9. Maurizio comm. prof. Giovanni, giuroconsulto.
10. Cattanco march. avv. Giacomo, esperto nelle materlo¶ammini-

strative.
Provincia di Girgenti.

1. Cognata dotL cav. Giuseppe, medico chirurgo.
2. Diana dott. Girolamo, medico chirurgo.
3. Nicastro cav. Giovanni, ingegnere.
4. Fruscione lag. Vincenzo, professoro di chimica.

5. Cacciatore cav. Ignazio, farmscista.
6. Polverini cav. Stanislao, veterinario.
7. Picone cav. avr Giuseppe, giureconsulto.
8. Belli comm. Giuseppe, esperto nelle materie amministratlYe.

Provincia di Grosseto.
1. Ademollo env. dott. Alfonso, medico chirurgo.
2. Dotti dott. Francesco, medico chirurgo.
3. Luciani cav. Ippolito, ingegnere.
4. Severi Ettore, chimico.
5. Bruschelli Luigi, farmacista.
6. Cheli dott. Maurizio, veterinario.
7. Valeri avv. Vittorio, giareconsulto.
8. Ponticelli Carlo, esperto nelle materte amministrative.

Provincia di Lecce.
1. D'Arpe cav. dott. Giuseppe Augusto, medico chirurgo.
2. Fazzi dott. Vito, medico chirurgo.
3. De Donno dott. Vincenzo, medico chirurgo.
4. Pagano cav. Gio. Battista, ingegnere.
5. Libertini Luigi, ingegnere.
6. Tamborrini prof. Angelo, chimico.
7. Ungaro Francesco, farmacista.
8. Renis prof. Carmelo, veterinarlo.
9. Barletti avv. Vincenzo, giureconsulto.
10. Aprile avv. Egidio, esperto nelle materle amministrative.

Provincia di Iaivorno.
1. Bonamici cav. dott. Diomedo, medico chirurgo.
2. Pellegrini cav. dott. Luigi, medico chirurgo.
3. Padova cay. Alberto, ingegnere.
4. Bertoni prof Glacomo, professore di chimica.
5. Malgarint Edoardo, farmacista.
6. Prampolini dott. Domenico, Veterinarlo.
7. Sansoni cav. avv. Alberto, giureconsulto.
8. Mugnal cav. avv. Francesco, esperto nella materio ammin!-

strative.

Provincia di Lucca.
1. Giammattei dott. Giorgio, medico chirurgo.
2. Orsolini prof. dott. Giuseppe, medico chirurgo.
3. Gianni cav. Basillo, ingegnere.
4. Stefanini Annibale, professoro di chimica.
5. Landi Alessandro, farmacista.
6. Ragghianti dott. Raffaele, veterinario.
7. Grotta avv. Vincenzo, gioteconsulto.
8. Decanini avv. Carlo, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Macerata.
1. Angelucci dott. cav. Giandidimo, medico chirurgo.
2. Galbucci dott. Aristodemo, medico chirurgo.
3. Pannelli prof. Ruggero, ingegnere.
4. Sontini dott. Saverlo, professoro di chimica.
5. Simoncelli Luigt, farmacista.
6. Marchesini dott. Ciro, veterinarlo.
7. Seraßni avv. prof. Enrico, giureconsulto.
8. Pascucci prof. avv. cav. Raffaele, esperto nello materie ammini-

strative.

Provincia di Mantova.
1. Monsolise cav. dott. Alessandro, medico chirurgo.
2. Buzzacchi dott. Giovanni, medico chirurgo.
3. Rosati cav. Giuseppe, ingegnere.
4. Tassinari prof, Goffredo, cultore di chtmica.
5. Moretti Foggia Gio. Battista, farmacista.
6. Veneri dott. Domenico, veterinario.
7. Ranzoli cav. avv. Virginio, giureconsulto.
8. Sartoretti comm. avv. Luigi, esperto nelle materFe amministra•

tive.
Provincia di Massa Carrara.

1. Peghini cav. dott. Gluheppe, medico chirurgo,
2. Danesi dott. Girolamo, medico chirurgo.
3. Sansoni Gaetano, ingegnere.
4. Talamini Minotto dott, flalo, professore di, chimica.
5. Chiappe dott. Pietro, farmacista.
6. Lisi dott. Garibaldi, veterinario.
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7. Cecchieri cav. avv. Cesare, giureconsulto.
8. Luzzi Egisto, ff. da consigliere di Prefettura, esperto nelle materle

amministrative.

Provincia di Messina.
1. Weiss prof. dott. Giovanni, medico chtrurgo.
2. Cammareri dott. Vincenzo, medico chirurgo.
3. De Leo Antonino, ingegnere.
4.

, chimico.
5. Saya prof. Natale, farmacista.
G. Colucci prof Vincenzo, veterinario.
7. Buscemi avv. Salvatore, giureconsulto.
8 Piccardi avv. Silvestro, deputato al Parlamento, esperto nelle ma-

terie amministrativo.
Provincia di Milano.

1. Stramblo comm. dott. Gaetano, medico chirurgo.
2. De Cristoforis nob. dott. cav. Malachin, medice chirurgo.
3. Diffl comm. dott. Seraflno, medico chirur,so.
4 Porro prof. comm. Edoardo, senatore del Regno, medico chi-

rurgo.
5. Toni cav. Giovanni, ingegnere.
6. O achi cay. Giovanni, ingegnere.
7. Ceruti com. Giovanni, logegnere.
8. Kðrner cay. prof. Guglieloto, cultore di chimica.
9. Zambelletti cav. Leopoldo, farmacista.
10. Lanstilotti Buonsanti cav. prof. Nicola, veterinar;o.
11. Ottolonghi avv comm. Salvatore, senatore del Regno, Blure-

consulto.

12. Greppi nob. cav, avv. Ernanuele, esperto nelle materie ammint-
strative.

Provincia di Modena.
1. Berti prof. cav. Adeodato, medico chtrurgo.
2. Maggiora prof. cav. Arnaldo, medico chirurgo.
3. Nessori Roncaglia cay. Gloyanni, logegnere.
4. Daccomo Girolamo, professpre di chimica farmaecutica.
5. Cesari prof. cav. Giuseppe, direttore scuola di farmacia.
6. Tampelini prof. cav Giuseppo, veterinario.
7. Triani comm. avv. Giuseppe, giureconsulto.
8. Valcavi cav. avv. Pietro, esperto nelle materte amministrative.

Provincia di Napoli.
1. CardarePI comm. prof. Antonio, deputato al Parlamento, medico

chirurgo.
2. Cantant prof. comm Arnaldo, senatore, del Regno, medico chi-

rurgo.
3. Semmola prof. comm. Mariano, senatore del Regno, medico chi-

rurgo.
4. Senise prof. comm. Tommaso, deputato al Parlemento, imedico
chtrurgo.

5. Schioppa prof. Lorenzo, ingegnere.
6. Mayer Emillo, ingegnere.
7. Melisurgo Giulio, ingegnere.
8. Oglialoro Todaro cav. Agostino, professore di chimica.
9. Giustiniani car. Ercolo, professore di chimica farmacentlca.
10. Paladini cav. Giovanni, professore di zoointria.
11. Correra comm avv. Francesco Saverio, giureconsulto.
12. Persico comm. avv. prof. Federico, esperto nelle materie ammi-

nistrative.
Provincia di Novara.

1. Parona cav. dott. Francesco, medico chirurgo.
2. Villani cav. dott. Giovanni, medico chirurgo.
3. Truzzi dott. prof. Ettore, medico chirurgo.
4.'Gadda cav. Pietro, ingegnere.
5. Fontanella Ernesto, ingegnere.
6. Paganini dott. Eugenio, cultore di chimica.

7. Righini Vittorio, farmaelsta.
8. Arano dott. Enrico, yeterinario.
9. Andreoni avy. cay. Ernesto, giareconsulto.
10. Tessera comm. avv. Enrico, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Padova.
1. De Giovanni comm. prof: Achille, medico chh'urgo.
2. Serafini prof. dott. Alessandro, medico chirurgo.
3. Sqltarcina cay. Giovanni, Ingegnere.
4. Spica litarcataio dott. Pietro, professore di chimica.
5. Roberti cav. dott. Ferdinando, farmacista.
6. Ga!diolo dott. Luigi Alcolò, veterinario.
7. Coletti comm. avv. Domenico, Senatore del Regno, giureconsulto.
8. Cosma cav. avv. Giulio, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Palermo.
1. Randaccio prof. comm. Antonio, medico chirurgo.
2. Cervello prof. cav. Vincenzo, medico chirurgo.
3 Luzzatto prot Beniamino, reedica chirurgo.
4. Albanese cav. Achille, ingegnere.
5. Rivas Francesco Paolo, ingegnere.
6. Oliveri prof. Vincenzo, cultore di chimica.
7. Camp!si prof. car. Giovanni, farmacista.
8. Bertelli cav. Claudio, volerloarlo.
9. Cuccia comm. avv. Simone, deputato al ParÌamento, giurocon.

suito.
10. Di Menza comm. avv. Giuseppe, presidente di sezione di Corte di

appello, esperto nelle materie amministrative.
Provincia di Parma.

1. Cugini car. dott. prof. A!ossandro, medico chirurgo,
2. Riva cav. dott. prof. Alberto, medico chirurgo.
3. Vecchi cav. prof. Stanislgo, ingegnere.
4 Gibertini dott. Dario, professore di chimica.
5. Pesci prof, Leone, farmacista.
6. Valdonio prof. dott. Giulio, Veterinario.
7. Ardnini cav. avv. prof. Lorenzo, giureconsulto.
8. Sanguinetti comm. Achille, segretario generale dell'Amministra•·•

zione provinciale, esperto nelle materte amministrative.
Provincia di Pavia.

1. Scarenzio prof. cav. Angelo, medico chtrargo.
2. Stefanini tÏott. Domenico, medico chirurgo.
3. Danione Guido, ingegnere.
4. Zenoni cav. Ermenegildo, cultore di chimica.
5. Guarneri Aristide, farmacista.
6. Florentini dott. Angelo, veterinario.
7. Dapelli cav. avv. Giuseppe, giureconsulto.
8. Pietra comm. ing. Pio, deputato provinciale, esperto nelle materie

amministrative,

Provincia di Perugia.
1. Derarducci dott. Carlo, medico chirurgo.
2. De Paoli prof. cav. Erasmo, medico chirurgo.
3. Croci cay. dott. Pletro, medico chirurgo.
4. Mavarelli Cesare, ingegnere.
5. Calderont Rodolfo, ingegnere.
6. Bellucci comm. dott. Giuseppe, professore di chimica.
7. Severini prof. Severino, Táfmadista.
8. Petrini dott. Pietro, professore di zoojatria.
9. Orsini avv. cav. Tito, giureconsulto.
1(). Donati Giuseppe, ragiontere della Congregazione di carità, esperto

nelle materie amministrative.
Provincia di Pesaro.

1. Venturoll dott. Artidoro, medico chirurgo.
2. De Giovanni dett. Alfonso, medico chirurgo.
3. Bonini Carlo Federico, ingegnere.
4. Duprè cav. prof. Francesco, cultore di chimica.
5. Peron1 Vincenzo, farmacista.
6. Della Pina cav. dott. Antonino, Veterinarlo.
7. Flares avv. Giovanni, giureconsulto.
8. Guidi prof. comm. Augusto, esperto nelle materle amministrative.

Provincia di Placenza.
1. Marchesi dott. Luigi, medico chirurgo,
2. Filiberti dott. Cesare, medico chirurgo,
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3. Manfredi Giuseppe, ingegnere.
4. Brigidini prof. cav. Severino, chimico.
5. Serena Giuseppe, farmacista.
6. Pagani dott. Giovannt, veterinario.
7. Achille avv. cav. Francesco, giureconsulta.
8 Deresa Costa comm. dott. Pletro, esperto nelle materte atomini-

strative.
Provincia di Pisa.

1. Maffacci prof. Angelo, medleo chirurgo.
2. Di Vestea prof. Alfonso, medico chirurgo.
3. Benassi Icillo, ingegnere.
4. Tassinari prof. Paolo, cultore di chimica.
5. Schiff dott. Roberto, professore di chimica farmaceutica.

6. Rivolta dott. Sebastiano, veterinario,
7. Buonamici comm. avy. prof. Francesco, glureconsulto.
8. Movizzo comm. avv. Quintino, prefetto a riposo, espeito ñelle

materle amministrative.

Provincia (11 Porto Maurizio.
1. Mora811a comm. dott. Vittorio, medico chirurgo.
2. Agnetti comm. dott. Alberto, medico chirurgo.
g, Bootante cav. Innocenzo, ingegnere.
4. Gentne dott. Giacomo, professore di chim ca.

5. Allegro Giuseppe, fat macista.
6. Carith Vittore, veterinarlo.
7. Massabò cav. avv. Vincenzo, deputato, giureconsulto.
8. Ameglio cav. avv. Michela, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Potenza.
), Fittipaldi cay. dott. Emilio, medico chirurgo.
g. Gavioli dott. Felorico, medico chirurgo.
4. Pica dott. Giovanni, medico chirurgo.
4. Rosi Alessandro, ingegnere.
5. Giannini Enrico, ingegnero.
6. Dat Bo Emilio, cultore di chimica.
7. Petruccelli Federico, farmacista.
8. !!assene avy. Francesco, giureconsulto.
9. Mecca dott. Leonardo, veterinario.
10. De Pilato cav. avv. Gerardo, esperto nelle materlo (amministra-

tive,
Provincia di Ravenna,

1. Malagola cay. dott. Gustavo, medico chirurgo.
2. Urbini dott. Attilio, medico chirurgo.
3. Vigouzzi cav. Ugo, ingegnere.
4. Tornant prof. Achille, chimico.
5. Ghigi Eutimto, farmacista.
6. Grandi dott. Pellegrino, veterinario.

7. Tamoni cav. avv. Andrea, giureconsulto.
8. Burnazzi comm. avv. Ugo, esperto nelle materiel amibinistralite.

Provincia di Reggio Calabria.

1. Helari dott cat. Giuseppo, medico chirurgo.
2. Arena dott. Antonino, medied chirurgo.
3. Zennaro Gustavo, ingegnere.
4. Ricefardi prof. Leonardo, cultore di chimica.

5. Giancotti Filippo, formaelsta.
6. Forte dott. Viricenzo, veterinario.
7. Medlel comm. avv. Francesco, giureconsulto.
8. Antilato cav. avv. Giuseppe, esperto nelle materle amministrativc•

Provincia di Reggio Emilia.
1. Coraisi dott. Enrico, medico chlrgrgo.
2. Mattel dott. Vittorio, medico chirurgo.
3. Magnani cav. Giuseppe, ingegnere.
4. Pizzi prof. Augusto, cultore di chimica,
5. Margini Alessandro, farmacista,
6. Zappa prof. Raffaele, veterinario.
7. Chilini avv. <av. Natale, giureconsulto.
8. (aly! conte A'essard o, e perto nelle materie amministrative.

Provincia di Roma.
1. Gatti comm. Serallno, medico chirurgo,
2. Marchiafara cay. prof. Ettore, medico chirurgo.
3. Celli prof. cav. Angelo, medico chirurgo.
4. Ballori cav, dott. Achille, medico chirurgo.
5. Bontivegna cav. Rosario, ingegnero.
6. Meli Romolo, ingegnere.
7. Veronest cav. Carlo, ingegnere.
8. Freda cav. Pasquale, professore di chimica.
9. Albini cav. Augusto, farmacista.
10. Betti cav. Francesco, veterinario.
11. Baccelli comm. avY. Augusto, giuroconsulto.
12. Carancini cav. avv. Alessandro, esperto nelle materie ammini-

strative.

Provincia di Rovigo.
1. Ancona cav. dott. Virginio, medico chirurgo.
2. Bucchia cav. dott. Achille, medico chirurgo.
3. Gianntnl cav. Giuseppe, ingegnero.
4. Rubini cay. prof Ferdinando, cultore di chimica.
5. Fabris Floriano, farmacista.
6 Franceschetti dott. Carlo, veterinario.
7. Ancona cav. avv. Ferdinando, giureconsulto.
8. Crocco cav. avv. Luigi, esperto nelle materio amministrative.

Provincia di Salerno.
1. Da Crescenzo prof. Gennaro, medico chirurgo.
2. Conforti prof. Michele, medico chirurgo.
8. Avenia dott. Saverio, medico chjrurgo.
4. Budetti cav. Giacomo, ingegnere.
5. Taiani CSY. 00menif0, ingegnfrg.
6. Rescigno cav. Antonio, cultore di chimica.
7. Marra rav. Enrico, farmacista.
8. Pucciarelli cav. Domenico, veterinario.

9. Miraglia cav. avv. Gennaro, giureconsuko.
10. Lacci cav. Michele, esperto nella materio amministrative.

Provincia di Sassari.
1. Flori car. dotst. prof. Giovanni Maria, medico chirurgo.
2. Corona cav. dott. prof Augusto, medico chirurgo.

3. Serra Eugenio, ingegnere.
4. Valente dott. Lorenzo, prof. di chimica.
5. Solinas-Arras cav. Giuseppe, farmacista.
6. Manconi dott. Salvatore, veterinario.
7. Garavetti avv. Filippo, deputato al Parlamento, giureconsulto.
8. Abozzi cav. avv. Michele, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Siena.
1. Barduzzi prof. dott. Domenico, medico chirurgo.

2. Aducco prof. Vittorio, medico chirurgo.
3. Zaccarla Giovanni, ingegnere.
4. Giannetti prof. Carlo, cultore di chimica.
5. Coli Elia, farmacista.
6. Luatti dott. Pietro, veterinario.
7. Brucht avv. Valentino, giureconsulto.
8. Barabesi Raffaele, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Siracusa.
1. Monteforte cav. dott. Luigi, melteo chirurgo.
2. Mauceri dott. Francesco, medico chirurgo.
3. Sallicano cav. Sergio, ingegnere.
4. Avolio dott. cav. Corrado, cultore di chimica.
5. Innorta Antonino, farmacista. *

6. Tarantello dott. Enrico, Veterinario.

7. Buonincontro comm. avv. Nico!ò, giureconsulto.
8. Specchi di Sortino, march, comm. Alessandro, esperto nelle ma

terie amministrative.

Provincia di Sondrio.
1. Carbonera dott. Antonio, medico chirurgo.
2. Buzzi dott. Francesco, medico chirurgo.
3. Oksatti Giacómo, ingegn«ro,
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4• Resta nob. cav. Giannetto, professore di chimica,
i luvalta Annlbale, farmacista.
II. Buzzi dott. Camillo, veterinario.
7. Paribelli cav. avv. Gio. Giacomo, giureconsulto.
8. Facetti avv. Carlo, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Teramo.
1. Urbani dott. Camillo, medico chirurgo.
2. Bonolis dott. Luigi, medico chirurgo.
3. Crugnola Gaetano, ingegnere.
4. Marchetti dott. Carlo, professore di chimica.
5. Crocetti Guerrieri dott. Vincenzo, farmacista.
6. De Benedictis dott. Ariodante, veterinario.
7. Cencioli caV. avv. Giannantonio, giurceonsulto.
8. Savini Francesco, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Torino.
1. Pacchlotti comm. prof. Giacinto, medico chirurgo.
'2. Mosso comm. dott, Angelo, medico chirurgo.
3. Vinny cay. dott. Scipione, medico chtrurgo.
4. Foà cav. dott. Pio, medico chirurgo.
5. Petitti cav. Enrico, ingegnere.
G. Meano cay, Cesare, ingegnero.
7. Losio car. Carlo, togegnere.
8. Guareschi cav. dott. Icilio, professore di chimica.
9. Tacconts cav. dott. Emilio, prof. di chimica farmaceutica.
10. Perroncito comm. dott. Edoardo, prof. di veterinaria.
11. SIneo comm. avv. Emilio, deputato al Parlamento, giureconsulto.
12. Bechis cay. dott. Ernesto, esporto nelle materie amministrative.

Provincia (11 Trapani.
1. Isca dott. Andrea, medico ch1rurgo.
2. Turretta cav. dott. Antonino, medico chirurgo.
3. Cernigliaro Leonardo, ingegnere.
4. Rizzi dott. Enrico, professore di chimica
5. Maunone Antonino, farmacista.
6. Bizzi dott. Alessandro, veterinario.
7. Piacentino avv. Sebastiano, giureconsulto.
8. Canino prof. Salvatore, esperto nel'e materie amministrative.

Provincia (11 Treviso.
1. Ferrarl Bravo cav. dott. Achille, medico-chirurgo.
2. Antontutti dott. Carlo, medico chirurgo.
3. Mussetd Paolo, ingegnere.
4. Fischer dott. Alessandro, professore di chimica.
5. Brivio Luigi, farmacista.
6. Barpt dott. Antonio, veterinario.
7. Radaelli cav. avv. Gio. Battista, giureconsulto.
8. Giuriati comm. avv. Domenico, ex deputato, esperto nelle materie

amministrative.

Provincia di Udine.
1. Pirona cav. prof. dott. Giulio Andrea, medico chirurgo.
2. Celotti dott. Fablo, med!co chirurgo.
3. Franzolini prof. dott. Fernando, medico chirurgo.
4. Clodig Glovanm, ingegnero.
5. Canciani Vincenzo, ingegnere.
6. Nallino prof. Giovannt, chimico.
7. Commessatti Giacomo, farmacista.
8. Romano dott. Giov. Battista, veterinario.
9. Schiavi avv. Luigi Carlo, giureconsulto.
10. Leitenburg avv. cav. Francesco, esperto nelle materie ammini.

strative.
Provincia di Venezia.

1. Minich comm. dott. prof. Angelo, medico chirurgo.
2. Negri prof. Paolo, medico chirurgo.
3. Cadel Attilio, ingegnere.
4. Soave prof Glacomo, cultore di chimica.
5. Dian cav. Girolamo, farmacista.
6. Trevisan Antonio, veterinario,
7. Pellegrini cav. avv. Clemente, giuroconsulto.
8. Manzato avv. prof. Renato, esperto nelle materie amministrative.

Provincia (11 Verona.

1. Gelmi cav. dott. Francesco, medico chirurgo.
2. Leoni cav dott. Girolamo, medico chirurgo.
3. Messedaglia cay. Filippo, ingegnere.
4 Negri cav. Camillo, professore di chimlca.
5. Fattori dott. Pietro, farmacista.
6. Milani dott. Alfonso, veterinario.
7. Righi comm. avv. Augusto, senatore del Regno, giureconsulto.
8. Boccoli dott. Tullio, esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Vicenza.
1. Rossi cav. dott. Paolo, medico chirurgo.
2. Broglia dott. Antonio, medico chirurgo.
3. Scaldaterro Leonardo, ingegnere.
4. De Faveri dott. Silvio, chimico.
5. Valeri Enrico, farmacista.
6 Pedron dott. Felice, veterinarlo.
7. Chiminelli ayy. Ildebrando, giareconsulto.
8. Mosconi comm. Giuseppe, esperto nello materie.ammialstrative.

Visto, d'ordine di S. M.
GIOLITTL

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO .

RrmricA D' arrESRZIOR (Sa pŠÎ$¢dBIONB)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cio6:

N.794810d'iscrizione suiregistri della Direzione Centrale, per L. 15,
al nome di Ballari Ernesto di Vincenzo, minore, sotto Pammini-

strazione del padre, domiciliato a Torino, fu cosi intestata per er.•

rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ballario

Luigi-Ernesto di Vincenzo, ecc., vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo•
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
lserizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 gennaio 1893.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRŒENTO DI RICETUTA (Ê* pŠÏ$¢dSIOnd).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-•

tendenza di Bergamo in data 8 novembre 1892, col numero 185 d'or-
dine, n. 842 dl protocollo e n. 9447 di posizione, pel deposito del
certificati nn. 890652, 917010, 934200, 880139 o 955336 del consoli-
dato 5 °io della rendita complessiva di L. 1055 intestata alla Fabbri-
ceria parrocchiale di Alzano Maggiore, fatto da Pavoni Carlo presi.
dente della detta Fabbricerta.
Si diffida, ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo oppo-
sizioni di sorta, sarà consegnato al detto 8 g. Pavon1 il titolo della
suddetta rendita proveniente dalla riunione dei suddescritti certiflcati
senz'obbligo della esibizione della ricevuta, dichiarata smarrita la

quale rimarrà di niun valore.

Roma, 8 gennato 1893.
14 Direitom Generale

NOVELLI.

mmemam
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BOLLETI'INO METEORICO
URLL'UFFIûlO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMIC&

Roma, 24 gennaio 1898

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
· 7 ant. 7 ant,

nells N ers pmsint!

fr eschi settentrionall; barometro a 766 mill. aliDrd, a 760 a Palermo,
Lecce, 757 a Stracusa, Cortù, a 754 ad Atene.

Mare mosso o agitato lunga la costa Sicula e Sarda.

Probabilità : ancora venti forti settentrionali, cielo vario al Sud, ge
neralmente sereno altreve ; temperatura sempre bassa.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG ¯EL.A..1VIlV.EI

Belluno
. . . . 1¡2 coperto - - 1 8 - 8 6

Domodossola . . li4 coperto - 9 2 - 4 0
Milano

, . . . 114 coperto - 0 8 - 7 4
Verona

. . . . sereno - 0 1 - 5 8
Venezia

. . . . sereno calmo - 0 7 - 4 2
Torino

, . . . sereno - - 2 0 -10 5
Alessandria . . . serene - - 4 0 -13 2
Parma . . . . sereno - - i 7 - 9 0
Molena . . . . 1[4 coperto - 0 9 -10 5
Genova

. . . . coperto legg. mosso 6 2 3 4
Forli . , , . . 114 coperto - 1 2 - 3 2
Pesaro

. . . . sereno agitato 3 0 - 4 6
Porto Maurizio . . 114 coperto mosso 8 6 1 5
Pirenze , . . . sereno - - 0 8 - 3 8
Urbino . . . . sereno - - 0 2 - 6 4
Ancona . . . . sereno mosso 3 5 - 0 4
Livorno

, . . . sereno legg. messo 2 4 - 1 0
Perugia . . . . .114 coperto - 1 2 - 3 I
Camerino.

. . . 1t2 coperto - - 1 0 - 4 8
Chieti , , . . . nevica - 3 4 -- 8 4
Aquila . . . . , coperto - - 5 1 - 8 2
Roma . . . . . sereno - 5 0 0 7
Agnone . . . . nevica -

- 0 2 - 8 2
Foggia . . . . - -

- -

Bari . . . . . coperto calmo 2 8 - 3 3
Napoli. . . . . 1\4 coperto calmo 4 0 - 0 3
Potenza , . . . 1¡4 coperto - - 3 9 - 8 0
Lecce . . . . . nevica cop.tc - 3 0 - 1 5
Cosenza . . . . nevica - 3 0 - 6 4
Cagliari . . . . 314 coperto mosso 10 5 4 6
Reggio Calabria . coperto mosso 9 0 4 5
Palermo

. . . . coperto molto agitato 10 9 5 7
Catania

. . . . coperto agitato 9 3 3 0
Caltanissetta

. . . sereno - 2 6 - 2 0
Siracusa

. . . . 114 coperto mosso 10 0 3 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Colleglo Romano

Il di 24 gennaio 1893

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Baremetro a messodh . . . . . . 70 1,2
Emidità relativa a mezzodi

. . . . . . 31
Vento a mezzodi . . . . . . Nord forte.
Cielo

. . . . . . . . . . sereno.

Massimo 73,5.
Termometre centigrade

Minimo 037.

Pioggia in 24 ore: -- -

Li 24 gennaio 1893.
In Europa depress'one dal Nord delle Isole Britanniche alla Scan-

dinavia, pressione ancora elevata intorno al Golfo di Guascogna, au-
mentata e abbastanza alta al Centro. ßodo 741; Ebridi 750; Zurigo
768; Biarritz 773.

In Italia nelle Si ore: barometro salito quattro a cinque mill. al

Nord, disceso altrettanto al Sud ; temperatura aumentata al Centro e

Sud, venti settentrionali forti in parecchie stazioni, nevicate al Contro
c Sud, neve a Nalta.
Stamaht: cielo gewralmerite ser¥no sull'IÏillia stiperfore e nella Cam-

pania,'nevoso a Chieti, Lecce e Cosenze, nuvotoso altrove; vent!

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 23. - Stasera, ebbe luogo il banchetto della Lega fran-

eo-italiana per eclebrare l'anniversario dei combattimenti di Digione
nel 1871.
Lo prestedeva l'ex-ministro Lockroy e vi presero parte numeroso

notabilità della Colonia italiana.

R.quent, prsiedente della Lega franco-Italiana, Magagna, pres!-
dente della Camera di commereto italiana, Ralbert, deputato di Nizza,
Bizouart, deputato di Digione, il generale Jung e Naquet, parlarono
i i favore della concordia delle due nazioni.

Lockroy pronunziò un discorso in cui fece l'elogio per 17talia, reso
omaggio alla memoria di Giuseppe Garibaldi e criticó 11 protezioni•
smo che scava un abbisso fra i popoli.
Egli tergiinò co!!'aliermaro la necessità di un accordo economico e

politico fra l'Italia e la Francia. Vennero inviati dispacci a Cavallotti,
imbriant e Canzio.

PARIGI, 24. -11 giudice istruttore, Franqueville, chiuse l'istruttoria
contro i membri dal Parlamento, imputati per l'affere della Compa-
gnia del Canale di Panama.
L' incartamento del processo fu comunicato al procuratore della Re-

pubblica.
La decisione dc0nitiva si prenderà, al più tardi, venerdl prossimo.
LONDRA, 24. - A Pont y Pridd, una miniera di carbon fossile, la

quale fa parte di quella di Aberdare, crollò iersera, uccidendo nume-

rosi operai.
Finora furono trovalt otto cadaveri.

PARIGI, 24. - Parecchi giornali credono di potere confermare che
saranno emesse ordinanze di non farsi luogo a procedere in favore
di Rouvier, Thévenet e Giulio Roche.

11 Figaro assicura che simile ordinanza sarà emessa in favore di
Blondin.

NAPOLI, 24. - L'on. Di San Donato ha ricevuto il seguente tele-
gramma dall'on. ministro Lacavd:

« On. duca Di San Donato, presidente del Consiglio generale del
Banco di Napoll.
« Aderendo ai desideri suoi e del direttore generale del Banen,

autorizzo una convocazione straordinaria del Consiglio geoerale l'8
febbraio per la sola questione bancaria.

« Il Ministro
«LACAVA».

ViENNA, 24. - Stamane, alle ore 11, è stato celebrato 11 matrl-

monio dell'Arciduchessa Alargherita Soña col Duca Alberto di Wür-
temberg, nella ch1esa della Corte.

Funzionava il Cardinale Gruscha, arcivescovo di Vienna.
Erano presenti l'Imperatore, il Re e la Regina del Würtemberg e

tutti i Principl.
VIENNA, 24. - 11 Fr endenblatt dice che lo scambio d'idee avve-

noto a Parigi fra il ministro degli esteri, Develle, e l'ambasciatore
anstro-ungarico, conte lloyos, sembra inteso a p ecisare più esplicita-
mente l'attitudine del Governo francese verso le insinuazioni della

stampa francese, anche governatità, cLc, cità, la triplice alleanza
cercherebbe di approfittare dell'affare del Panama pei suoi scopi.
Sogghinge che sarebbe bene che il Governo francese si opponesse

con' eaePgia e franchezza a queste calunnie, da esso riconosciuto
come tall.
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VALORI AMMESSI

lodimento a
IN CONTANTI

OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Tine prossimo

Cor. M.

I genn 93 'ENDITA 5 010 gr .

. Î .
i 94 0 52 112 È $7 42 94 M 41

• - - detta (picco o táglÎo) .
? .

9 To - 05,- . . - - . . . . .

I ottob 92 - ¯

Aetta 3 g i.a grida . . . . . . . . - · · ·
- -

· · · · · · •

-- 01042.agrida........-··• --.....--
- - 3ert.sulTesoroEmiss.1860.gi. . . . . . . . . · • -- , . . • • • -

-
- Obbl. Beni Ecciosiastiet 5 010 . . . . . . - • -

· • - - • • • · · •
·

- - Prestito R. Illonat 5 &t0 . . . . • - • a . • • • · • -•
• • • • • • •

t dicem. 02 - - , Rothschild . . . . . . . . . - · - -
- • -

-
· · · · • • -

Obbt. Bingleip. e red.Fendlarie.
t genn 93 500 506 abbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

. . . . . . . - - . . . . . . .

- ottob. 95 500 500 y i ot0 1.g Emissione, . . .
. . . . . . . . . -

- -

. . . . . .

500 500 e 4 010 2.a a B.a amissione . . . . . .
. . . . -- -

. . . . . . .

L giugno 98 500 Comune di Trapani 5 010 .
. . - . . . . . .

-

. . . . .
.

I ottob. 98 500 500 . cred. Fond. Banco S. Spirito. .
.

. .
. . . . . -

-

, .
. . . . .

• 500 500 • » • Banca Nazionalo 4 0¡0. . . . . . . .
- -

, , , , , . .

? 500400 a a a > > 4112010........ -- .......
• 500 5W • » • Banco di Sicilia . . . . . . . . . .

- -

• 543500 a • • Napoli.......... -- ......
Aston! Strade Perrate.

t gonn 93 500 at. Éerr. Meridioriali. . . . . . . . . . . . . . .

- -

, . . . . . .

EGO 400 e a Mediterranee stampigliate . . . . . . . .
- - ogg . . . .

t luglig '91 250 950 e a Särde (Preferenza) . . . . . . . . . . . . -
-

, , , , . .

aprileBS 500 500 a a Palermo,Mar.Trap.i.aeta.B . . . . .
--

, , , . . . .

Luglio 91 500 500 e » della sicilia. . . . . • • - . . . . . -
-

. . . . . . .

Azioni aatelie e doeloth diverms.
I genn. 95 9000 750 as. Banon piazjonate . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

t > 93 1000 1000 à • Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . - -

. . . . . .

3 300 • • Geliorale . . . . . . . . . . . . . . .
- - 310 3:9118 3.1112

: genn 90 500 359 • • di Roma . . . . . . . . . . . . .
. . - -

. . . .
.

• 89 200 200 m a Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . .

Ottoþ. 91 503 500 x » Industr e Comm. (anticap) . . . . . .

- -
. . . . . . .

y noa 500 à • • » nuovelibeinte . . . . . . .

- -

. . . . . .

t genn 93 500 400 e Boe. di Credito Nobil. italiano (an. . . . .
. . .
- - 446 441

. . . .

500150» a a > >(nuove)....... -- .......
genn. 88 500 550 • > di Credito Meridionale . . . .

.
. . . - - . . . . . .

5.q;tob.92 590 5.06 a y Rosnanagerl'Illum.aaas . . . . . . . .
-- 193

. . . . .

t gena. 03 500 500 • » Ac- ua Marcia . . . . .
.
.
. . . . . . .

- -
.

I r 90 600 500 • • It anapercondotted'acqua. . . . . . . .

-- 833 . .
. . .

inglio 95 500 500 • • Immobihare
. . . . .

- . . . . . . . .
- -

t e 90 250 250 * > dei Molini e Magaz. Generali . . . .
. . .

- -

. . . . . . .

• g4nn. 89 100 SQQ y y Telefoni ed App. Elo,tleiche . . . . . . . . - - . .

• 90 500 500 • s Generale per I Illuminazione. . . . . . . .
- -

. . . . . . .

• 125 125 • • Anonima Tramway Omnibus. . . . . . .
- - 180 .

.
.

.

I gaRO. $9 þ50 150 • w Fondiaria Italiana . . . .
- -

. . . .
- -

. . . . . . .

: bitob. 90 250 850 » » dellà Miii. e Fond. Aiitimottio . . . . . . .
- -

. . . . .

450 350 • • dei Materiali latorizi . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . .

i genn. 93 5 500 • • Navigazione Generale Italians . . . . . . .

-
-

. . . . . . .

: 00 500 500 * * Metallurgica Italiana. . . . . . . . .
.
- -

, . . . . . .

93 25n 250 • > della Piccola Borsa di Roma
. . , , . . .

-
.-

, , , . .
.

1 * 90 200 800 • • Caoutchouc. . . . . . .
. . . . . .

- -
. . . .

• 92 250 250 • » An. Piemontese di etettricità.
. . . . . .

... -
.

. .
.

.

93 150 250 • • Risanameitto di Napoli . . . . . . . .
.- - 93

, . . . . .

250 850 > • di Credito o d'ind. Edilizia .
-
...

.
, , . .

-
Asiemi Bae. A esiearazioni.

g à, 90 100 m Az. Foidi io Incenai.
. . . .

. . .

- -
•

i • 91 E ISS
• Fondiarie Vila . . . . . . . . .

- -
•

ObbHgazioni diverse.
I genti 9Š 500 500 ObbC Ferroviarie 8 010 Emiss. 1887-88-89 - -

inglio 91 1000 1000 m > Tunisi Goletta 4 Og0 (oro). - -

gena. .93 .500 500 . Strade ferrate del Tirreno
. . .

-
-

ottob 91 500 500 • Sor Immobiliare , . . . . . .
- --

500 500 a a Acqua marcia . . . .
. .

509 ð00 » e 88. FF. Meridiopali.
. . . . .

I luglio 91 500 500 . » FF Pontebba Alta Italia
.

... -

aprilo 98 500 000 . • FF. Sarde nuovaEmis.301 -.-

300 300 • FP. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). - .

t gean. 93 .500 lib3 y y FF. Secon(1. della Sardagna. ...
-

280 250 . » FF. Napoll-Ott. (5 010 oro) .
- -

• 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . -
-

Tite!! r: gaotaalone Speelale.
I api'ÍId gi á mi OÈbl. prestito Croco Rossa Italians. . ... -

....... 50-
.

.......102-

....... 9330
.

.......teoso

....... 435-

......
430-

, .

196 -

.......
642-3

.......1391-

.......
450-5

.......
--0

.......
370-

. . .

1070 - 8

.....
92-

....... 13)-

....... 275-
. ... -- cit

: ial
170 - > I
500 - | I

C A M 8 I Prezzi fntti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1892.

Francia. . .
.

90 glorni 103 62 1/
Payigi . . . . Chagua; 114,30

8 Londra
. . . .

90 giorni 25 98
e . . . .

60 giorm
, ,

. .
Chegues 26,17

fienna Trieste
.

90 gÎorni
Germania

.
. Cheques

Risposta dei premi . • • ' ' 28 gennaio
Prezza di compensazione

ensations , . , , . . .. . 30 m

Li azione
.
.

. , , . . .
31 a

Econto di Banca à 010, Interessi sulle anticipazioni.

Per i! Silidaco: FRANCESCO DE VECCHIS

V.co Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDL

Rendita 5 010 . . .

95 70
? 30\0... 59-

Obbl. Beni Eccl 5010 -- -

Prest.Rotschild50]P 102 50
Ob.cittàdiRoma4010 430 -
> CreditoFondiario

Santo Spirito .

463 -
• Credito Fondiario

Banca Nazionale 493 -
> Credito Fondiario

Ban. Nas 4112010 496 -

As. Fer Meridionali. f& -
Mediterrance 543 -

certif. - -
Banca Nazionaje. 1284 -

Romana .

970 -
Generale .

&34 -

Banco di,Roma .

3ô0 -

Az. Banca Tiberina 27- Az. Soc. Navig. Gen.
In. e Com. (an i 480 - Italiana

.
825 -

Certif. - - · • Metallitrgi-
a liber. 450 - caItaliana. SCO -

Soc. Cred. Mohil ¾4 - • • deliaPicco-
Merid. - - la Borsa

.
206 -

Gas
.

840 - > • Caoutchouc 40 -
Acqua Mercia 9143 - > • An.Piem. di
Condot. d'ac. 345 - Elottr.

. .
350 -

Gen. Ulmnin 255 - * * Risausmen. 145 -
'fraravisyOm. 183 - > > Cr.Ind. Ed. 250 -
cert. prov. - - > » Fondlar.in-

Molini e Ma- cendi
. .

80 -
887.. Gen 0 > * Fond. Vita. 230 -

Immobiliare. 123 - Obbl. Soc. Imm. 5 GIO 420 -
Fond.Raliana -

- 4 010 170
m a Min. Antim. . 240 - Ferroviarie ggi
> • kat. Later. 203 - • Terr. Napoli-Ot-

tasano . . The
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